
MOZIONE 

 

Proposta di nota di aggiornamento al DUP – Situazione Scuola S. Pertini (cd. 

Scuola del Gesù) 

 

 

Si propone la seguente proposta di aggiornamento del testo al DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2020-2022. APPROVAZIONE, di cui alla deliberazione della Giunta 

comunale dell’11 settembre 2019, n. 153, relativamente alla politica d’intervento EDIFICI 

SCOLASTICI obiettivo strategico n. 3 ADEGUAMENTO E MESSA A NORMA DEGLI EDIFICI 

SCOLASTICI: 

 

- avviare le attività per la determinazione di una soluzione alternativa a quella prospettata per il 
corrente anno scolastico che, come dichiarato e come definito nel verbale della riunione con la 
Città Metropolitana del 29/07/2019 (Protocollo: CMRC-2019-0116983 - 29-07-2019), non può 
essere considerata la soluzione definitiva a tale situazione di emergenza; 

- rispettare, pertanto, l’impegno preso durante l’incontro sopra citato con la Città Metropolitana di 
avviare con ogni urgenza le attività necessarie alla realizzazione di una nuova struttura didattica 
provvisoria da mettere ad esclusiva disposizione dell’IC Tivoli 1, consentendo la riacquisizione 
della sede di Via Colsereno da parte del Liceo Isabella D’Este e dei locali messi a disposizione 
nella sede di Via Acquaregna da parte dell’Istituto Fermi già a partire dall’anno scolastico 
2020/2021 

 

Motivazione della proposta di aggiornamento del testo: 

 

La Deliberazione di Giunta Nr. 153 dell’11 settembre 2019 , nell’approvare il DUP con il successivo invio al 

Consiglio Comunale, ribadisce , in base alla legge vigente, che lo stesso DUP potrà essere aggiornato  entro 
i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 con la successiva nota 
di aggiornamento in caso di eventuali indirizzi forniti dal Consiglio comunale, di contenuti 
rilevanti del Documento di Economia e Finanza (DEF) e della nuova legge finanziaria nonché 
variazioni agli obiettivi strategici e operativi laddove il contesto di riferimento subisca rilevanti 
cambiamenti; 
 

- a seguito delle risultanze delle verifiche di vulnerabilità sismica effettuate su edifici di 

proprietà pubblica adibiti ad uso scolastico del Comune di Tivoli il Comune ha dovuto disporre 

la chiusura del plesso S. Pertini appartenente all’I.C. Tivoli I per inagibilità dello stesso; 

- tale chiusura ha determinato una riallocazione provvisoria della scuola primaria e della scuola 

dell’infanzia di tale plesso in altri plessi scolastici del Comune; 

- i plessi di riallocazione, coinvolti anche gli istituti superiori del territorio e la Città 

Metropolitana, sono stati definiti come segue: 

1) il Liceo Isabella D’Este mette a disposizione l’intero stabile di Via Colsereno, da 

utilizzarsi da parte del Comune di Tivoli per collocarvi classi dell’IC Tivoli 1; 

2) lo stabile di Via Mazzini 2 (denominato “Villetta”) non utilizzato dal Liceo 

Spallanzani, viene assegnato al Liceo Isabella D’Este, che vi trasferirà parte delle 

classi provenienti dalla sede di Via Colsereno; 

3) il Comune di Tivoli eseguirà nel plesso di Via Tiburto gli interventi di adeguamento 

necessari a rendere disponibili i locali per le restanti classi del Liceo Isabella 

D’Este provenienti dalla sede di Via Colsereno; 

4) l’Istituto Fermi mette a disposizione n. 4 locali presso la sede di Via Acquaregna, 

da utilizzarsi da parte del Comune di Tivoli per collocarvi gli uffici amministrativi 

dell’IC Tivoli 1; 

5) Il Comune di Tivoli si impegna a concedere in uso al Liceo Isabella D’Este l’uso 

della palestra nello stabile comunale di Via Mannelli. 



- tale soluzione priva il centro cittadino di Tivoli della scuola dell’infanzia pubblica dislocandola 

in due zone decentrate; 

- tale soluzione ha determinato l’allocazione della scuola primaria in un edificio non progettato 

per ospitare tale ordine di scuola e pertanto privo degli adeguati servizi essenziali per una 

vita scolastica serena e accogliente per i bambini dai 6 ai 10 anni (ad es. servizi igienici non 

adeguati, refettorio di dimensioni piccole, aule spesso di dimensioni non adeguate, assenza 

di locale per attività motoria, assenza di locali per attività laboratoriali/didattiche integrative). 

Edifico che non permette, in caso di aumento del numero di iscritti, la possibilità di ospitare 

ulteriori classi. 

- Tivoli centro da anni è privato, ormai da molti anni, della presenza della scuola secondaria 

di I grado pubblica, per motivi di inagibilità dell’edificio che la ospitava; 

- Il DUP 2020-2022 approvato in Giunta (deliberazione n. 153 dell’11/09/2019), sia 
nell’obiettivo strategico n 10 del settore Pubblica Istruzione (interventi a supporto del diritto 
allo studio) sia nell’obiettivo strategico n. 3 del settore Area Lavori Pubblici (adeguamento e 
messa a norma degli edifici scolastici) e nei collegati obiettivi operativi non prende in 
considerazione la problematica relativa alla riallocazione dell’I.C. Tivoli 1, frammentato in 
diversi plessi e in aree decentrate, nè di un adeguamento dei servizi del plesso della scuola 
primaria allocata temporaneamente in V. Colsereno. 

- Il Sindaco Proietti e il vice-sindaco Di Giuseppe sia nel Consiglio Comunale del 29/07/2019 

che del 09/09/2019 hanno dichiarato che la soluzione trovata è una soluzione emergenziale 

e temporanea; 

- La soluzione trovata, pur garantendo l’avvio dell’anno scolastico, crea notevoli disagi ai 

bambini nello svolgimento dell’attività scolastica quotidiana, alle famiglie residenti al centro 

storico, agli alunni del Liceo Isabella D’este dislocati in più plessi, ai lavoratori dell’I.C. Tivoli 

1 e del Liceo “Isabella D’Este”; 

- Molte famiglie data la dislocazione decentrata della scuola dell’infanzia e la dislocazione in 

zone molto distanti tra loro dei due ordini di scuola sono stati costretti, per motivi organizzativi 

e logistici, a trovare soluzioni alternative alla scuola pubblica (scuole private e/o rete familiare 

e sociale di supporto); 

- Che un calo delle frequenze o future iscrizioni delll’I.C. Tivoli 1 rischia di comportare un 

sottodimensionamento dello stesso istituto con conseguenze per la cittadinanza e per i 

lavoratori dell’istituto; 

- Che la presenza della scuola dell’infanzia e del I ciclo di istruzione per la cittadinanza di Tivoli 

centro rappresenta sia la garanzia del diritto alla pari dignità sociale che si concretizza con il 

diritto allo studio, costituzionalmente garantiti, sia un indispensabile presidio socio-culturale 

di aggregazione per la costruzione di una cittadinanza attiva e per il successo formativo di 

tutti gli alunni. 

 


